
C I T T A ’ L’ECO DI BERGAMO8 VENERDÌ 4 DICEMBRE 1998

Solo a maggiorenni con documento d’identità.

ESCI DAL MUCCHIO

gioielli, argenti, orologi

pagando anche con Vostro oro usato o rateale

REGALA UN GIOIELLO.

ORO O MAI PIU’!
Grandi Ribassi fino al

40%

CAMPAGNOLA, PROPOSTE PER SUPERARE L’EMERGENZA TRAFFICO CAUSATA DA «ORIO CENTER»

Ricetta anti-ingorgo cercasi
Questa mattina un vertice decisivo in Prefettura

Campagnola assediata dalle auto
«Ma qui era così anche prima»

UNA SCHEDA PER SEGNALARE IRREGOLARITÀ

Al via la campagna contro
le barriere architettoniche
coinvolti anche i cittadini
L’iniziativa promossa dal comitato provinciale si
chiuderà a marzo, i dati raccolti faranno parte
di una ricerca che sarà presentata ai Comuni

Avete notato per la
prima volta che il par-
cheggio sotto casa vostra
non ha spazi adeguati per
i mezzi che trasportano
disabili, che il percorso
pedonale è ostacolato da
fioriere, paletti, biciclet-
te e quant’altro impedi-
sca il passaggio di un
handicappato in carroz-
zella, che il bar (come la
banca, l’ufficio postale o
altri edifici pubblici) più
frequentato del vostro
quartiere non è fatto su
misura per chi si muove
su una sedia a rotelle, che
in quella cabina telefoni-
ca un disabile non potrà
mai entrarci e volete far-
lo sapere a «qualcuno» in
grado di trovare una so-
luzione? Oggi avete
un’occasione in più, gra-
zie alla campagna «Se-
gnala la barriera».

Il comitato provinciale
per l’abolizione delle bar-
riere architettoniche, ar-
tefice dell’iniziativa che
si concluderà a marzo - e
non sarà l’unica, visto
che è prevista la realizza-
zione in città di  uno
«sportello di consulenza»
sul problema delle bar-
riere - chiede l’aiuto di
tutti i bergamaschi che
abbiano a cuore i disagi
creati dalle barriere.

Utilizzando una scheda
di rilevazione, che per il
momento è stata fatta
pervenire a tutte le asso-
ciazioni di volontariato
di città e provincia le
quali avranno a loro volta
il compito di distribuirle

■ nei Comuni, i bergama-
schi potranno segnalare
quanto non è a norma nei
parcheggi, lungo i per-
corsi pedonali, fuori e
dentro gli edifici pubbli-
ci. I dati così raccolti fa-
ranno parte di una ricer-
ca che il comitato presen-
terà in primavera alle
amministrazioni comu-
nali di città e provincia.

«Vogliamo arrivare a
tutti i cittadini - spiega il
presidente del comitato,
Rocco Artifoni - perché ci
aiutino ad avere una foto-
grafia della situazione.
Vogliamo che i bergama-
schi osservino la realtà
che vivono tutti i giorni
dal punto di vista delle
barriere architettoniche.
Barriere che non coinvol-
gono soltanto i disabili,

ma chiunque abbia diffi-
coltà a muoversi: anzia-
ni, malati di cuore che
non possono fare sforzi
ecessivi, persone cieche,
sordi, chiunque faccia fa-
tica a salire le scale. È
una questione di civiltà».

Ed è su questi presup-
posti che da dodici anni il
comitato «gioca» la sua
battaglia, passando al se-
taccio una realtà che
sembra non essere fatta
per chi viaggia in carroz-
zella o ha comunque pro-
blemi di mobilità.

Secondo un’indagine
condotta quattro anni fa,
su settantanove parcheg-
gi cittadini solo quattro
erano a norma, su qua-
rantatrè bar soltanto la
metà era accessibile ai di-
sabili, su diciotto alber-
ghi controllati in provin-
cia solo in uno la persona
disabile poteva muoversi
senza difficoltà e su di-
ciotto uffici postali po-
chissimi erano a norma.

HA COMINCIATO LA SUA CARRIERA A BERGAMO NEL ’50 COME AVVOCATO

Tiani saluta la Procura
«Ho cercato di dare tutto per la giustizia»

Quarantotto anni de-
dicati alla giustizia. Qua-
rantotto anni di una car-
riera che è cominciata a
Bergamo nel 1950 e che si
concluderà domani, ulti-
mo giorno in cui Ugo Tia-
ni varcherà la soglia del
suo ufficio come procura-
tore della Repubblica
presso la pretura. Rag-
giunti limiti di età, è la
motivazione. In parole
più semplici, l’uomo che
ha retto la procura preto-
rile negli ultimi nove an-
ni va in pensione.

«Non ho chiesto nulla e
ho sempre cercato di dare
tutto per la giustizia a
Bergamo», sono state le
parole che ha pronuncia-
to ieri durante la cerimo-
nia di saluto che si è svol-
ta alla pretura circonda-
riale, in via Borfuro.«Spe-
ro che il mio lavoro sia

■ stato com-
preso. Da
parte mia,
posso dire
di essermi
sempre sen-
tito parte di
questa co-
munità». E
ne ha ben
motivo, il
procurato-
re. La sua
carriera
giuridica è
cominciata
nella nostra città nel ’50,
quando Ugo Tiani ha ini-
ziato a frequentare le au-
le del tribunale e della
pretura come avvocato.
Cinque anni di professio-
ne forense, poi il salto nel
’55: presidente della pri-
ma sezione civile a Palaz-
zo di giustizia. Da allora
ha ricoperto tutti i ruoli:

da giudicante a inquiren-
te, dal civile al penale. È
stato magistrato, pretore
del Lavoro, presidente di
sezione penale, civile e di
Corte d’Assise, dove ha
celebrato decine di pro-
cessi importanti, tra cui
il famoso «processone»
contro la violenza politi-
ca (1981-’82).

Tappe ripercorse ieri
durante la cerimonia di
saluto, alla quale hanno
partecipato il presidente
del Tribunale Luigi Bitto,
il consigliere pretore di-
rigente Ottavio Roberto,
il presidente dell’Ordine
degli avvocati Ettore Tac-
chini e il procuratore ca-
po della procura presso il
Tribunale, Giorgio Bri-
gnoli, che reggerà la pro-
cura pretorile al posto di
Ugo Tiani. Di lui hanno
ricordato la grande pas-
sione e dedizione al lavo-
ro, l’estrema attenzione e
il rispetto per la procedu-
ra e per le norme e so-
prattutto un’onestà al di
sopra di ogni sospetto».
Domani, alla procura di
via For noni, si  ter rà
un’altra cerimonia di sa-
luto per il procuratore
uscente.

Per aiutare Bakitha
servono 50 milioni

Continua la raccolta
di fondi per salvare
Bakitha, la piccola del
Malawi affetta da una
grave malfor mazione
cardiaca che si trova a
Bergamo da un paio di
settimane.

Domenica sera avrà
luogo al «Caballo loco»,
circolo latino-americano
di via Buonarroti a Se-
riate, una serata di musi-
ca salsa e merengue: l’in-
gresso è gratuito, mentre
le offerte raccolte ver-
ranno utilizzate per pa-
gare il delicato e urgente
intervento chirurgico
che la bimba di otto mesi
dovrà affrontare a gior-
ni, e per il quale servono
una cinquantina di mi-

■ lioni. «Bakitha - spiega
Rita Milesi, la missiona-
ria laica che opera da
ventitrè anni in Malawi -
è affetta da un prolasso
della valvola micralica.
Per guarirla servono una
cinquantina di milioni.
Una cifra consistente che
richiede il contributo di
tutti».

È stata proprio Rita
Milesi a ritrovare la pic-
cola in una foresta e ad
averle prestato i primi
soccorsi. Chiunque vo-
lesse contribuire ad aiu-
tare la piccola può rivol-
gersi alla Procura mis-
sionaria dei  padri
monfortani di Caravag-
gio (via Treviglio, 10 tel
0363-51095).

Scontro fra camion
e ritornano le code

E’ ormai quasi nella norma: non c’è giorno in cui non si re-
gistrino lungo il tratto Milano-Brescia dell’autostrada A4 al-
meno un paio di incidenti di una certa gravità. Incidenti che,
andando a sommarsi all’altissimo numero di veicoli in transi-
to lungo il tratto sia in direzione Milano che in direzione Ve-
nezia, mandano in tilt la circolazione.

Esattamente come è capitato ieri, poco dopo le 9,40: due au-
totreni, che stavano viaggiando in direzione Venezia, si sono
tamponati a pochi chilometri dalla stazione di servizio «Sebi-
no» tra Rovato e Palazzolo sull’Oglio: uno dei due mezzi pe-
santi, a causa dell’urto, si è ribaltato. Immaginabili i disagi al-
la circolazione: si sono create lunghe code e per oltre un’ora
lungo la carreggiata per Venezia si viaggiava a passo d’uomo.
Subito dopo il tamponamento, oltretutto, è andata in fiamme
una vettura che viaggiava lungo la carreggiata per Venezia, nel
territorio di Palazzolo sull’Oglio: illeso il conducente che è riu-
scito a scendere dalla vettura; ferito in modo lieve, invece, il
conducente dell’autocarro ribaltatosi in seguito al tampona-
mento. Per rimuovere il camion è stato necessario l’interven-
to di una gru, mentre i veicoli sono rimasti bloccati in coda. La
circolazione è ritornata alla normalità soltanto dopo le 11.
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Il procuratore della Repubblica Ugo Tiani

Che Campagnola sia as-
sediata dal traffico è un da-
to inequivocabile: tutte le
strade del
quartiere,
stretto tra la
circonvalla-
zione e l’asse
interurbano,
sono quoti-
dianamente
invase da
migliaia di
veicoli, con
le ovvie con-
seguenze di
un tasso di inquinamento
atmosferico e acustico che
ha raggiunto livelli insop-
portabili.

Ma contrariamente a
quanto ci si poteva aspetta-
re, dell’aumento della cir-
colazione sembra essere so-
lo in parte responsabile l’a-
pertura del nuovo centro
commerciale di Orio al Se-
rio.

Sarebbe questo il primo
risultato emerso dalle qua-
si cinquecento interviste
raccolte nella giornata di
ieri, tra le 7.30 e le 9.30 e tra
le 17 e le 19, dal personale
dell’Ufficio traffico del Co-
mune che,
con la colla-
borazione
del Coman-
do della Poli-
zia Munici-
pale, ha av-
viato l’inda-
gine per rile-
vare i flussi
di traffico in
tutta la zona.

■ Infatti stando ad una prima
analisi delle risposte degli
automobilisti che attraver-
sano Campagnola, solo po-
chi avrebbero dichiarato di
provenire o di essere diret-
ti al centro commerciale:
gli altri, la maggior parte,
avrebbero affermato di ser-
virsi di via don Bosco, o co-
munque delle altre strade
del quartiere, per entrare o
uscire dalla città.

Per Sabrina Abruzzese la
situazione non è cambiata
dopo l’apertura dell’Orio
center: «Oggi poi - dice -
sembra addirittura esserci
meno traffico del solito. Ul-
timamente non ho notato
grandi differenze: la situa-
zione qui è sempre stata
caotica».

«Personalmente, se pos-
so, cerco di evitare di pas-
sare per Campagnola - è il
commento di Marco Vero-
nelli - ma non da oggi, da
sempre: è una zona troppo
trafficata, da anni ormai
via don Bosco viene usata
per entrare in città. E co-
munque il caos varia a se-
conda degli orari, come per
il resto della città: baste-
rebbe sentire cosa pensano
le persone che frequentano
via Verdi o via Paleocapa».

«Campagnola - è il com-
mento di Lucia Castelli -
sarà anche un quartiere as-
sediato dal traffico, ma for-
se chi ci abita non ha idea
di che cosa sia percorrere
alla mattina o alla sera la
Valseriana: li si che il traf-
fico raggiunge livelli in-

sopportabili». «Sono due le
ore più critiche nel corso
della giornata, tra le 7.30 e

le 8.30 e tra
le 18 e le 19 -
precisa Pa-
squale Ve-
scovi, pen-
sionato di
Celadina, in
servizio sul
ponte di
Campagnola
come addet-
to alla sicu-
rezza degli

scolari - mentre per il resto
della giornata la circola-
zione è più o meno come
nel resto della città. Si, for-
se ultimamente tutto è più
caotico, in particolare però
il venerdì sera e il sabato».

Fuori dal coro solo un au-
tista tra quelli sentiti.
Spiega Roberto Ossini, di
Vigevano: «Sono addetto al-
la consegna di generi ali-
mentari, frequento questa
zona almeno tre volte la
settimana e ultimamente
ho potuto verificare che il
flusso dei veicoli è decisa-
mente aumentato, obbli-
gandomi a lunghe attese in

colonna.
Forse sono
sbagliati i
tempi dei se-
mafori, forse
sarebbe ne-
cessaria una
maggior at-
tenzione da
parte della
Polizia mu-
nicipale».

Sabrina 
Abruzzese

Lucia 
Castelli

Marco
Veronelli

Pasquale 
Vescovi

La zona sud-est di Bergamo interessata dagli ingorghi

Si cerca una soluzione
per evitare gli ingorghi nel-
l’area di Campagnola, per
scongiurare giornate come
quelle di sabato e domeni-
ca. Le decisioni dovrebbero
arrivare questa mattina nel
corso di un secondo «sum-
mit» in prefettura dopo
quello che si è svolto ieri po-
meriggio, decisioni per evi-
tare gli intasamenti nella
parte meridionale di Ber-
gamo che la settimana scor-
sa hanno raggiunto la di-
mensione della paralisi
bloccando circonvallazio-
ne, asse interurbano, via
San Giovanni Bosco, parte
delle strade di Orio al Serio.

Una ricetta facile non esi-
ste perché il «grande attrat-
tore», cioè il mega centro
commerciale «Orio Center»
è nato senza che ci si preoc-
cupasse più di tanto di ade-
guare la viabilità di acces-
so, come sempre accade. Co-
sì il nostro aeroporto ha do-
vuto vivere per un paio di
giorni la «sindrome di Mal-
pensa» ovvero il trovarsi in
una situazione di collega-
menti assolutamente ina-
deguata. Nel pomeriggio di
domenica si è arrivati al
punto che alcuni voli han-
no ritardato la partenza
mentre ciononostante alcu-
ni passeggeri hanno co-
munque perso l’aereo.

Delle possibili soluzioni
si è parlato ieri pomeriggio
in prefettura nel corso di
una riunione appositamen-
te indetta con la partecipa-
zione del prefetto, dei rap-
presentanti dei Comuni di
Bergamo, Orio, Azzano San
Paolo, Grassobbio, con il
presidente della Provincia,
l’Anas, il comandante della
Polizia stradale.

L’assessore Lucia De Pon-
ti, per il Comune di Berga-
mo, ha presentato alcune
proposte concrete: «Ci sia-
mo posti tre priorità. La
prima è quella di garantire
l’accessibilità all’aeropor-
to, sarebbe assurdo che do-
po tutto quello che abbiamo
fatto per lanciare il nostro
scalo adesso si scivolasse
sulla buccia di banana della
viabilità. Seconda priorità
è quella di garantire lo scor-
rere della viabilità prima-
ria. Terzo, dobbiamo salva-
guardare la quiete degli
abitanti di Campagnola».

E allora le proposte. Il Co-
mune di Bergamo avrebbe
pensato di trasformare le
vie don Bosco e per Orio in
un senso unico in uscita
dalla città, ma si tratta di
una proposta che presenta
difficoltà per quanto ri-
guarda la possibilità da par-
te dei residenti di muoversi
verso il centro cittadino, so-
prattutto per chi viaggia in
bici e in moto e quindi non
può utilizzare l’asse inte-
rurbano. Secondo provve-
dimento: per chi arriva da
Seriate lungo l’asse inte-
rurbano obbligare a sce-
gliere l’uscita di Orio al Se-
rio che precede quella del-
l’aeroporto utilizzando poi
la via Lunga per arrivare al
Orio Center.

Terza proposta: dividere

■ 

in due corsie la superstra-
da «Nuova Cremasca» la-
sciando la corsia di destra
soltanto per coloro che so-
no diretti all’aeroporto (pri-
ma uscita) e la corsia di si-
nistra per coloro che vanno
a Orio Center (seconda
uscita); qui la Nuova Cre-
masca dovrebbe interrom-
persi, il traffico ordinario si
rivolgerebbe quindi tutto
sulla via Zanica. Altra pro-
posta del Comune di Berga-
mo è quella di creare uno
specifico casello autostra-
dale all’altezza di Orio Cen-
ter.

La situazione venutasi a
creare sabato e domenica è
perlomeno incresciosa, an-
che per gli operatori di Orio
Center. Dice il direttore del

centro, Vittorio Saquella:
«Stiamo promuovendo una
campagna informativa per
fare conoscere alla gente i
quattro accessi a Orio Cen-
ter corrispondenti a diver-
se strade e non soltanto al-
l’ingresso dalla rotatoria
dove affluiscono l’asse inte-
rurbano e la via per Orio
proveniente dalla città e
dalla circonvallazione».

Quali sono queste altre
strade? Il direttore parla
della zona industriale di
Grassobbio e della provin-
ciale 115 che collega la via
Cremasca alla via Azzano. I
provvedimenti scatteranno
probabilmente da oggi stes-
so. I risultati si vedranno
già questo pomeriggio.

P. A.

ORIO
CENTER

Aeroporto


